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FINITO DI IMPAGINARE IL 5/11/2008

Dalla Conferenza di pro-
gramma di Padova, cui
ho partecipato insieme al

direttore PPaarrooddii, è emerso chia-
ramente un ritratto della nostra
Organizzazione. Come ha affer-
mato il nostro presidente nazio-
nale VVeecccchhiioonnii, Confagricoltura
è un’Organizzazione determi-
nata negli obiettivi: rappresen-
tare e tutelare, in tutte le sedi,
l ’agricoltura che produce.
Un’Organizzazione che vuole
continuare ad essere al fianco
degli imprenditori come  ‘sinda-
cato di Progetto’; che non in-
tende sostituirsi ai produttori,
ma vuole individuare opportunità e concretizzare prospettive; che la-
vora per un futuro in cui gli agricoltori siano protagonisti, e non stru-
menti nelle mani di chi intende appropriarsi di una parte del loro red-
dito. 
Nel corso del serrato dibattito che ha coinvolto 250 dirigenti dell’Or-
ganizzazione territoriale, il presidente Vecchioni ha dichiarato con
fermezza che non ama le definizioni di filiera “corta” o “lunga”, ma-
gari privilegiando la prima perché darebbe maggiori garanzie di fre-
schezza e genuinità. Il problema, a suo avviso, non è la lunghezza
della filiera, ma il  suo “peso” e la sua efficienza. 
Lo sforzo da compiere è di arrivare ad una filiera “leggera”, nel senso
che deve essere costruita tra tutti i suoi attori alla pari e con l’obiettivo
di un alleggerimento dei costi a beneficio di tutti, compreso il consu-
matore finale. 
Confagricoltura vuole costruire un rapporto di filiera forte, che porti i
prodotti nella distribuzione organizzata e sui mercati internazionali.

GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa

CONVEGNO QUADRI
Rappresentiamo e tuteliamo
l’agricoltura che produce
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Si sono svolti dal 29 al 31 ottobre scorsi a Pa-
dova i lavori della Conferenza Programmatica
di Confagricoltura. Vi hanno partecipato oltre

250 dirigenti che guidano le strutture territoriali
dell’Organizzazione professionale degli imprendi-
tori agricoli tra cui il presidente di Confagricoltura
Alessandria GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa e il direttore provin-
ciale VVaalltteerr  PPaarrooddii. 
La Conferenza si è aperta il 29 con l’intervento del
presidente, FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii, e la relazione del
direttore generale, VViittoo  BBiiaannccoo. 
“L’obiettivo della nostra Conferenza – ha sottoli-
neato Federico Vecchioni durante i lavori – è
quello di definire strategie condivise per suppor-
tare le imprese associate in questo difficile mo-
mento congiunturale e di rinnovamento delle poli-
tiche agricole comunitarie, valutando anche l’im-
patto della globalizzazione. Analizzeremo gli sce-
nari economici e valuteremo come fronteggiare le
debolezze strutturali del nostro sistema agricolo,
puntando anche a rafforzare i legami con le altre
componenti della filiera”.
“Confagricoltura è e vuole essere – ha detto il suo
presidente – ‘Sindacato di Progetto’. Ma non si
ferma al ‘Progetto’, vuole concretizzarlo con un
impegno attivo, al fianco delle imprese asso-
ciate”.
Giovedì 30 ottobre nel tardo pomeriggio è interve-
nuto il ministro per le Politiche agricole, LLuuccaa  ZZaaiiaa,
cui il Presidente di Confagricoltura Federico Vec-
chioni ha affidato le indicazioni dell’Organizza-
zione per le scelte strategiche a breve-medio ter-
mine.
“La politica - ha affermato il presidente Vecchioni -
deve decidere una volta per tutte tra la cultura
d’impresa ed altre visioni dell’agricoltura che nulla
hanno a che fare con la crescita economica e lo
sviluppo del Paese”.

La concezione di Confagricoltura del settore pri-
mario ha al centro il reddito, l’occupazione e l’au-
mento della dimensione economica delle imprese
cui servono più ricerca ed innovazione.
“Da Padova - ha proseguito il presidente di Confa-
gricoltura - deve partire una strategia articolata per
risolvere i nodi delle filiere a monte e a valle della
fase produttiva agricola”.
E’ già iniziata la guerra ai costi di produzione che
sono lievitati in modo consistente negli ultimi
mesi, erodendo il reddito degli imprenditori agri-
coli. Su questo fronte Confagricoltura ritiene inelu-
dibile una razionalizzazione della fase distributiva
dei mezzi tecnici, anche favorendo i rapporti diretti
tra i diversi attori e la creazione di gruppi di ac-
quisto. A valle, invece, va promossa una “filiera
leggera” con mutui vantaggi per i produttori, la di-
stribuzione moderna ed i consumatori. 
“Una strategia - a concluso il presidente Vecchioni
- che oggi Confagricoltura affida al ministro, confi-
dando che il Governo nella sua interezza la faccia
propria quanto prima”.
“Le possibilità di miglioramento dell’agricoltura
esistono: basti pensare al potenziale vitivinicolo,
alla qualità e tipicità delle produzioni orto - frutti-
cole, alla genuinità del latte prodotto nelle nostre
stalle, alla cerealicoltura, per fare alcuni esempi
che riguardano le colture tipiche della nostra pro-
vincia” ha commentato il direttore di Confagricol-
tura Alessandria Parodi.
“E’ indispensabile che le istituzioni discutano di-
rettamente con il mondo agricolo le linee di inter-
vento e la programmazione per rilanciare la cre-
scita delle aziende, salvaguardare la presenza del-
l’agricoltore sul territorio, difendere l’ambiente, la
cultura e le tradizioni agricole” ha infine detto il
presidente Coscia.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Padova: i lavori della conferenza programmatica di Confagricoltura
per rilanciare le imprese agricole in questa difficile fase congiunturale

Le conclusioni del presidente 
Vecchioni: superare le derive culturali
per affermare il settore primario

“Il settore agricolo merita di essere considerato strategico nell’agenda economica del Governo,
del Parlamento, e del Sistema Paese; non accettiamo una deriva culturale che ne propone
un’immagine bucolica, legata al passato. Tutto ciò è bello e nostalgico, ma non è l’agricoltura

del 2008, non è impresa agricola. Siamo imprenditori con i piedi nella tradizione, ma la testa nel-
l’innovazione” ha sottolineato il presidente di Confagricoltura FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii, nel suo intervento
che ha chiuso la Conferenza di Programma di Confagricoltura a Padova il 31 ottobre scorso.
Il presidente ha rimarcato la natura dell’Organizzazione, “soggetto politico” che è consapevole di rap-
presentare 20 milioni di giornate di lavoro pari al 66% di quello dipendente in agricoltura. “Questa è
l’immagine reale dell’agricoltura, al di là delle favole dei cantastorie; è il vero spartiacque tra l’im-
presa e la politica sociale e le iniziative extragricole”.
Il presidente Vecchioni ha ricordato come proprio a Padova sia emersa l’esigenza di coinvolgere
sempre più gli associati; di riportare l’attenzione sui temi fondanti, sulle premesse da cui scaturiscono
le azioni; spiegando le strategie del progetto politico di Confagricoltura, da cui discendono poi le pro-
poste tecniche e operative.
Altro obiettivo immediato di Confagricoltura è quello di ampliare la collaborazione con la grande di-
stribuzione organizzata, favorendo l’incontro tra domanda e offerta. Quaranta imprenditori agricoli si
incontreranno/confronteranno nuovamente con Esselunga; analoga iniziativa si svolgerà con Conad
proprio per favorire la presenza dei prodotti agricoli nella GDO.
Questo al fine di assicurare una presenza sempre più incisiva dei produttori agricoli nella GDO, nel-
l’ambito di “filiere leggere”, cioè alleggerite da costi e oneri.
“Rappresentiamo – ha detto il presidente di Confagricoltura - l’agricoltura che produce, che dà occu-
pazione, che si muove con oculatezza e determinazione. Il confronto con il mondo politico non può
che partire dalle considerazioni di questa realtà imprenditoriale”. RR..SS..
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Il ruolo della divulgazione agricola in questi ultimi
anni è diventato decisamente più ampio  rispetto
a quello tradizionale di veicolo per la trasmis-

sione di tecniche e metodi rivolti all’aumento delle
capacità produttiva dell’impresa, essendosi indiriz-
zato verso tematiche legate allo sviluppo econo-
mico e sociale delle zone rurali, e non soltanto alla
crescita economica dell’azienda.
Oggi, infatti, accanto alla programmazione di in-
terventi di carattere infrastrutturale, comprendenti
ad esempio le misure di miglioramento fondiario e
aziendale, la riduzione degli impatti ambientali,
l’accesso al credito e alle politiche agricole di so-
stegno ai prezzi o ai redditi, è ormai indispensa-
bile prevedere una robusta azione divulgativa che
promuova gli interventi stessi.
“In pratica occorre far sapere al mondo agricolo
che esistono nuove risorse, assicurarsi che l’ac-
cesso alle stesse sia possibile per i diversi soggetti
potenzialmente interessati ed infine intervenire
per sostenere, attraverso la formazione e la dimo-
strazione, l’utilizzazione a livello sociale” asse-
risce il direttore di Confagricoltura Piemonte GGiioo--
vvaannnnii  DDeemmiicchheelliiss.
Confagricoltura Piemonte è stata sempre impe-
gnata, direttamente o tramite i suoi Enti tecnici
(Erapra Piemonte, Associazioni Provinciali Agri-
tecna) in numerosi programmi di informazione, di-
vulgazione o assistenza alla gestione, come il si-
stema dei CATAC, la Misura L e la Misura Y sul PSR
2000-2006, nonché il Piano Sperimentale di Con-
sulenza Aziendale (AUDIT). Forte di queste espe-
rienze, ha concepito, per gli anni 2008 e 2009,
un progetto di informazione per il settore agricolo
sulla Misura 111 del PSR 2007-2013.
“L’impostazione di fondo dell’iniziativa – com-
menta il presidente regionale di Confagricoltura
EEzziioo  VVeeggggiiaa - è caratterizzata dalla precisa volontà
di instaurare un contatto diretto con le persone at-
traverso modalità semplici e valorizzando, per
quanto possibile, le esperienze e le competenze
specialistiche già presenti al suo interno, attra-
verso un’azione di organizzazione e razionalizza-
zione delle strutture dedicate all’informazione
degli utenti. In una tale ottica, affinché vengano
sviluppate concretamente le attività di progetto,
verrà attuato un ampio e articolato coinvolgimento
delle sedi provinciali, che per Confagricoltura Pie-
monte rappresentano il livello territoriale a più di-
retto contatto con le aziende agricole”.
Accanto all’attività di sportello verranno organiz-
zate numerose iniziative di supporto e approfondi-
mento come incontri informativi e divulgativi, se-
minari, workshops tematici; verranno inoltre rea-
lizzate pubblicazioni varie, opuscoli e schede tec-
niche oltre che supporti multimediali (CD, DVD,
Software); particolare importanza sarà riservata

alla diffusione delle informazioni attraverso gli
strumenti di comunicazione tradizionali (televi-
sione e stampa) e quelli più innovativi, con la crea-
zione di un sito web aperto a tutti gli imprenditori
agricoli.
“L’impegno di Confagricoltura Alessandria sarà
volto ad orientare i nostri sportelli provinciali verso
un vero e proprio servizio “attivo”, in grado di con-
tattare, informare e stimolare i soggetti coinvolti in
agricoltura, utilizzando anche l’opportunità di ef-
fettuare visite direttamente nelle aziende accanto
all’offerta informativa in sedi fisse” dichiara il pre-
sidente di Confagricoltura Alessandria GGiiaann  PPaaoolloo
CCoosscciiaa.

Le attività di orientamento e supporto dell’utenza
troveranno poi il loro naturale completamento nel
progetto formativo che Agripiemonteform, l’ente
di formazione di Confagricoltura Piemonte, ha pre-
sentato sempre sulla Misura 111 del PSR. 
L’iniziativa di Confagricoltura interesserà l’intero ter-
ritorio regionale, le sedi degli sportelli sono infatti
ben 42, distribuite in maniera capillare sul territorio,
in modo da favorire la più ampia possibilità di rela-
zione con il pubblico anche nelle aree più disagiate.
“La nostra Confagricoltura dispone di 8 sportelli in
provincia per gli Uffici Zona ed i recapiti e da pa-
recchi anni cerchiamo di soddisfare al meglio le
esigenze degli associati per quanto concerne l’am-

bito formativo, organizzando corsi sulle tematiche
di maggiore interesse, ma anche divulgando no-
tizie e fornendo delucidazioni. Implementeremo
gli strumenti per ampliare quanto possibile la co-
noscenza in agricoltura” afferma il direttore pro-
vinciale VVaalltteerr  PPaarrooddii.
II  tteeccnniiccii  ddeeggllii  ssppoorrtteellllii  ssoonnoo::  GGiioovvaannnnii  RReeggggiioo  aadd
AAlleessssaannddrriiaa;;  IIddaa  SSaallaattiinnoo  aadd  AAccqquuii  TTeerrmmee;; GGiiaannlluuccaa
CCaassaalliinnoo  aa  CCaassaallee,,  MMuurriisseennggoo  ee  MMoonnccaallvvoo;;  MMaatttteeoo
OOddddoonnee  aa  NNoovvii  LLiigguurree;;  GGaaiiaa  BBrriiggnnoollii  FFeebboo  aa  TToorr--
ttoonnaa;;  LLuuccaa  BBuussiinnaarroo  aadd  OOvvaaddaa..  
GGllii  aassssoocciiaattii  ppoottrraannnnoo  rriivvoollggeerrssii  lloorroo  ppeerr  cchhiieeddeerree
uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii..

RR..SS..

“SMS Consumatori” è un ser-
vizio moderno, veloce e
gratuito di informazione

sui prezzi dei principali prodotti
agroalimentari. Uno strumento
promosso dal Ministero delle Poli-
tiche agricole alimentari e forestali
e realizzato in collaborazione con
le Associazioni di Consumatori e
con l’Ismea che, in tempo reale, ag-
giorna sui prezzi medi all’origine,
all’ingrosso e al dettaglio di 84 pro-
dotti: frutta, ortaggi, latte e latticini,
carne, pesce, ecc.
Inviando un SMS - completamente
gratuito - al numero unico per tutti
i gestori telefonici 47947, con il
solo nome del prodotto d’interesse,
si ricevono all’istante tutte le infor-
mazioni sulla filiera dei prezzi, sud-
divisi per area geografica. 
Le notizie disponibili sono: prezzo
medio di vendita, rilevato giornal-
mente, suddiviso in tre macro aree
regionali (Nord, Centro, Sud) e
prezzo medio nazionale all’origine
e all’ingrosso aggiornato settima-
nalmente e fornito da Ismea. Se il
prodotto è presente nel paniere con 2 o 3 varietà, l’utente
riceverà 2 o 3 messaggi con i prezzi relativi ad ogni sin-
gola varietà.
A richiesta sono disponibili anche altri servizi, ugual-
mente gratuiti:
-  l’invio di Sms informativi sul tema della sicurezza ali-
mentare e sui principi fondamentali di una sana e cor-
retta alimentazione;
-  l’invio telematico della newsletter settimanale di Aiol
(Agricoltura Italiana On Line) la rivista telematica del
Ministero dedicata al mondo dell’agricoltura, dell’agro-

alimentare e della pesca. Questi ul-
teriori servizi potranno essere inter-
rotti dall’utente in qualsiasi mo-
mento mediante l’invio di un Sms
specifico.
Attraverso il sito www.smsconsu-
matori.it è possibile accedere ad in-
formazioni più approfondite sui
prezzi e sui prodotti oppure inviare
segnalazioni su prezzi anomali. 
Le informazioni relative ai prezzi
all’origine e all’ingrosso che il ser-
vizio SMS Consumatori offre ai
suoi utenti sono rilevate, elaborate
e aggiornate con cadenza settima-
nale da Ismea e da Infomercati.
La rivelazione dei prezzi al detta-
glio è invece effettuata giornal-
mente da una rete di rilevatori alle-
stita per tale servizio dalle Associa-
zioni dei Consumatori che collabo-
rano al progetto, mentre l’elabora-
zione dei dati è effettuata da Eures.
Il Ministero per Ie Politiche Agricole
ha intenzione di estendere e raffor-
zare il servizio “SMS Consumatori”
sui prodotti agricoli, inserendo
anche le informazioni sui mercati

di vendita diretta organizzati dagli agricoltori, nonché sui
punti di vendita diretta del latte fresco “alla spina”.
Confagricoltura Alessandria sta raccogliendo indicazioni
degli associati che svolgono vendita diretta e hanno distri-
butori di latte crudo al fine di alimentare la banca dati uti-
lizzata dal servizio via telefono mobile.
IInnvviittiiaammoo  ccoolloorroo  cchhee  ssoonnoo  iinntteerreessssaattii  aa  rriivvoollggeerrssii  aall
ppiiùù  pprreessttoo  pprreessssoo  ggllii  UUffffiiccii  ZZoonnaa  oo  ll’’UUffffiicciioo  SSttaammppaa
ppeerr  ffoorrnniirree nnoommiinnaattiivvii,,  llooccaalliizzzzaazziioonnii,,  ppeerriiooddiicciittàà
ddeellllee  vveennddiittee  ee  pprreezzzzii..

RR..  SSppaarraacciinnoo

All’avvio il progetto di divulgazione agricola di Confagricoltura

Sms consumatori
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Il 13 ottobre scorso il nuovo Consiglio della Ca-
mera di Commercio di Alessandria ha nominato
come nuovo presidente l’imprenditore casalese

PPiieerroo  MMaarrttiinnoottttii. Eletto con 15 voti, il neo Presi-
dente, dopo aver ringraziato per l’elezione, non
ha nascosto le difficoltà che l’incarico comporta
ed ha auspicato, anche in considerazione dell’at-
tuale difficile situazione economica, la fattiva col-
laborazione di tutti i colleghi del Consiglio. 
Piero Martinotti è nato a Casale Monferrato nel
1947 e risiede  a Cereseto Monferrato, a 15 km.
da Casale. Ha avuto una formazione economica
ed ha frequentato numerosi corsi di amministra-
zione e gestione aziendale. 
Dagli inizi degli anni ’70 è alla guida della Em-
mebiesse spa, con sede a Casale Monferrato,
azienda leader nella produzione di articoli in
spugna, in piquet e tele di cotone, con due stabi-
limenti in Casale Monferrato, una joint venture in
Lahore (Pakistan) ed accordi di produzione in Tur-
chia, in Egitto e in Bangladesh. Emmebiesse è
controllata al 57% dallo stesso Piero Martinotti,
che nella Società riveste anche l’incarico anche di
Presidente e Amministratore Delegato.
E’ anche Amministratore Unico della Cascina
Nuova srl Azienda Agricola in Cereseto Monfer-
rato e Amministratore Unico della Terry Fin srl. Fi-

nanziaria di Casale Monferrato. E’ Presidente e
Amministratore di Zeus Fabrics srl e Consigliere di
Amministrazione di due altre Società non operanti
in Provincia. 
Sposato con Gilda, ha una figlia, Silvia, sposata,
laureata in Scienze Politiche e già operante da 7
anni in Emmebiesse spa, con mansioni di Respon-
sabile del settore lingeria e degli uffici qualità e
marketing.
Negli anni ‘80 è stato Presidente della Piccola In-
dustria in Unione Industriale di Alessandria e Vice
Presidente Piemontese della Piccola Industria di
FederPiemonte; in seguito Vice Presidente del-
l’Unione Industriale di Alessandria. Dal 1994 al
2001 è stato Membro del Consiglio Centrale P.I.
in Confindustria e dal 1997 al 2001 è stato
anche Membro di Giunta di Confindustria.
Dall’ottobre 1998 è delegato dell’Unione Indu-
striale presso la CCIAA; dal novembre ad oggi è
membro del Consiglio dello stesso ente camerale. 
Nel 2002 è stato nominato Cavaliere della Re-
pubblica.
Dal giugno 2003 al luglio 2007 ha ricoperto la
carica di Presidente dell’Unione Industriale della
Provincia di Alessandria; dal giugno 2004 al lu-
glio 2008 è stato Vicepresidente di Confindustria
Piemonte e dall’Aprile 2005 all’aprile 2008 é
stato Consigliere d’Amministrazione della Cassa
Risparmio di Alessandria e Membro del Comitato
Esecutivo della stessa.
Il presidente di Confagricoltura Alessandria, GGiiaann
PPaaoolloo  CCoosscciiaa, è membro del Consiglio della Ca-
mera di Commercio di Alessandria e, dopo aver
votato, si è così espresso: “Auguro al neo presi-
dente Martinotti un buon lavoro. Sono aperto ad
una piena e fattiva collaborazione con lo stesso,
che è anche amministratore di un’azienda agri-
cola sita a Cereseto e quindi ha ben chiaro quanto
il settore primario ha bisogno di far sentire la sua
voce in questa sede, così come presso le altre isti-
tuzioni”.

RR..SS..

“T utela del patrimonio apistico ai fini
della conservazione dell’ambiente na-
turale, dell’ecosistema e dello stesso

buon esito dell’attività agricola e conferma del-
l’impegno degli agricoltori ad utilizzare gli agrofar-
maci nel rispetto di questi obiettivi”.
È questo il punto di vista di Confagricoltura sulla
moria delle api.
Secondo il presidente nazionale di Confagricoltura
FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii, il problema è complesso:
“L’unica certezza, ad oggi, è che l’origine del
danno sia dovuta all’interazione di più fattori”.
Intanto con un Decreto il Ministero della Salute ha
sospeso l’utilizzo dei neonicotinoidi per la concia

delle sementi in via precauzionale, perché ritenute
responsabili dei numerosi casi di moria delle api,
prevalentemente nelle Regioni del Nord Italia.
Analoghi provvedimenti sono già stati presi da altri
Stati dell’Unione Europea.
“Non esistono ancora evidenze scientifiche uni-
voche e chiare che riconducano ai concianti neoni-
cotinoidi tutta o parte della responsabilità della
moria delle api, mentre esistono evidenti riscontri
del miglioramento che essi hanno apportato in ter-
mini di protezione del mais, garantendo elevate
produzioni e di qualità” sostiene il presidente pro-
vinciale GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa..
“Occorre quindi trovare – ha proseguito Coscia -
una soluzione equilibrata, che tenga conto delle
esigenze dei vari comparti attraverso l’elabora-
zione di un vero e proprio piano di azione, basato
anche sulle esperienze degli altri Paesi europei che
hanno già affrontato la questione”. 
In primo luogo l’Organizzazione chiede di conte-
nere al minimo la sospensione dei prodotti, visto
che le emissioni di polveri all’atto della semina del
mais conciato, problema individuato come causa
della moria delle api, possono essere drastica-
mente ridotte con interventi tecnici immediata-
mente applicabili sulle seminatrici pneumatiche,
comprese quelle già in uso presso le aziende agri-
cole ed agromeccaniche.
E’ possibile inoltre fornire alle ditte sementiere, in
poco tempo, precise istruzioni - attraverso discipli-
nari da adottare in via obbligatoria - dirette ad ab-
battere ulteriormente la polverosità del seme con-
ciato. In tal modo il prossimo anno si potrà verifi-
care concretamente l’efficacia delle azioni messe
in atto per limitare i rischi potenziali dell’uso di tali
prodotti. 
In ogni caso andranno attivati ulteriori approfondi-
menti scientifici volti ad individuare le possibili
cause di moria delle api. A cominciare dai prodotti
utilizzati nella cura delle loro malattie.

Piero Martinotti neo presidente CCIAA Moria delle api
Trovare una soluzione equilibrata per agricoltori e apicoltori

TTaabbeellllaa..  II  ddaattii  ssuullll’’aappiiccoollttuurraa  iinn  PPiieemmoonnttee  
((aannnnoo  22000077))
PROVINCIA N. AZIENDE N. ALVEARI
Alessandria 387 13.514
Asti 200 8.992
Biella 185 4.737
Cuneo 709 32.488
Novara 217 22.996
Torino 1.070 6.920
Verbania 336 6.522
Vercelli 195 7.115
Totale 3.299 103.284

Venerdì 10 ottobre presso la Sede del Parco Fluviale del Po Tori-
nese  a Moncalieri si è svolta la fase di consultazione pubblica
della Valutazione Ambientale Strategica del Progetto Strategico

Speciale Valle del Po.
Il PSS si propone il raggiungimento di obiettivi qualificanti per:
• il miglioramento delle condizioni di sicurezza delle popolazioni in-

sediate nella valle
• la tutela delle fasce fluviali
• la conservazioni della risorsa idrica
mediante azioni strutturali finalizzate a migliorare l’assetto e la ge-
stione del fiume Po, e azioni non strutturali finalizzate a definire re-

gole di gestione utilizzando meccanismi incentivanti, accordi con as-
sociazioni agricole e consorzi di bonifica.
Al PSS è stato assegnato uno stanziamento di circa € 180 milioni. 
Il PSS prevederà 4 linee di azione:
- Linea di azione 1: Migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, re-
cuperare spazi di mobilità del fiume nei territori di pianura.
- Linea di azione 2: Promuovere la conservazione dell’integrità eco-
logica della fascia fluviale e della risorsa idrica del Po.
- Linea di azione 3: Valorizzare il patrimonio naturale e culturale
della regione fluviale, migliorando la fruibilità per la popolazione lo-
cale e per lo sviluppo del turismo.

- Linea di azione 4: Rafforzare il sistema della governance del fiume
Po, quindi la capacità di integrare, di dare forma agli interessi locali,
di sviluppare strategie più o meno unificate in relazione con il mer-
cato, lo stato, le altre città e gli altri livelli governativi.
Definite le strategie si dovranno delineare le priorità del Progetto
avendo come riferimento gli obiettivi specifici del Quadro Strategico
Nazionale. Il Progetto Strategico Speciale Valle del Po sarà lo stru-
mento per promuovere una politica integrata di intervento nel settore
della difesa del suolo e della valorizzazione del territorio con la par-
tecipazione di tutti i livelli istituzionali, economici e sociali.

GGiioovvaannnnii  PPaassssiioonnii

Progetto strategico speciale Valle del fiume Po



NOVEMBRE 2008
7

RACCOLTA DEI RIFIUTI AGRICOLI
Avvicinandoci alla fine dell’anno, ricordiamo a tutti gli imprenditori agricoli che lo smaltimento dei
rifiuti deve essere effettuato entro un anno dalla loro produzione: si tratta, come tutti ben sanno,
di un obbligo previsto dalla Legge. È però una regola di rispettare anche per evitare riduzioni del
contributo PAC e sanzioni sulle domande agroambientali e del PSR. Per una corretta gestione dei ri-
fiuti prodotti durante l’attività agricola (sacchi dei concimi, confezioni bonificate dei fitofarmaci, oli
e batterie ecc.), è indispensabile aderire alla raccolta domiciliare, secondo l’accordo stipulato da
tutte le Associazioni con la Provincia di Alessandria, Cadir Lab e la Ditta Grassano.
Si invitano le aziende che non hanno ancora aderito a provvedere al più presto, per evitare che ade-
sioni tardive non consentano di poter usufruire del servizio entro il 2008.
II  TTeeccnniiccii  ddii  ooggnnii  ZZoonnaa  ppoottrraannnnoo  ffoorrnniirree  ttuuttttee  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiillii  cciirrccaa  ii  ccoossttii  ee  llee  mmooddaalliittàà  ddeell  rriittiirroo..

PER UN SERVIZIO MIGLIORE
Per evitare che si verifichino antipatici disguidi e difficoltà nello smaltimento dei rifiuti agricoli da parte
della Ditta Grassano e delle altre Ditte coinvolte al ritiro aziendale, ogni azienda, nel momento in cui
viene contattata per l’appuntamento, deve comunicare con la maggiore precisione possibile quale sia
il quantitativo da consegnare (quanti sacchi, quale volume viene occupato dall’insieme dei rifiuti);
questo passo è fondamentale perché tutti i rifiuti aziendali siano integralmente ritirati.
Occorre, inoltre, che i rifiuti siano separati per tipo (contenitori bonificati di fitosanitari in plastica divisi
da quelli in alluminio; sacchi di rame divisi dai sacchi di zolfo e divisi dai sacchi del concime), e raccolti
in sacchi trasparenti (che possono essere richiesti anche presso i nostri uffici), tranne oli esausti e filtri
dell’olio (che devono essere contenuti in fusti) e le batterie e gli pneumatici (che devono essere con-
segnati sfusi). Il contratto che è stato sottoscritto dalle aziende contiene tutte queste informazioni, che
sono della massima importanza perché la raccolta abbia il migliore esito possibile. MM..VV..

Con la fine del mese di settembre si sono ultimati gli estirpi degli appezzamenti seminati a patate da
industria, prevalentemente localizzati negli areali della pianura alessandrina ed in particolar modo
nei comuni della Bassa Valle Scrivia.

La diffusione sul territorio regionale della patata da industria, o più semplicemente da “chips”, ha evi-
denziato come nell’ultimo triennio ci sia stato un trend di produzione e di commercializzazione partico-
larmente positivo, riscuotendo notevole interesse presso gli operatori agricoli. 
In questo contesto si inserisce AASS..  PPRROO..  PPAATT..  PPiieemmoonnttee, l’Associazione di Produttori Patate Regionale,
unica realtà del suo genere presente sull’intero territorio piemontese ad essere riconosciuta come O.P. Pa-
tate (Organizzazione di Produttori Patate) nell’anno 2005.
Durante la campagna 2008 , AASS..  PPRROO..  PPAATT..  PPiieemmoonnttee ha controllato e movimentato una produzione di
patate di circa 130.000 quintali per quanto riguarda il comparto industriale, evidenziando un notevole in-
cremento di superfici investite e di conseguenza quantitativi di prodotto conferito superiori alle annate pre-
cedenti (40.000 quintali nell’anno 2006 e 110.000 quintali nell’anno 2007).
L’associazione fornisce ai soci conferenti tutte le tipologie di servizio atte ad una corretta pratica agrono-
mica: dall’assistenza tecnica sugli aspetti nutrizionali e di difesa della coltura, alla consulenza sull’ac-
quisto di mezzi tecnici, materiali di consumo, sementi certificate e alla realizzazione di campi sperimen-
tali per testare l’idoneità di nuove cultivar di patate.
Inoltre, negli ultimi anni, si è deciso di fornire l’assistenza tecnica per tutte le aziende interessate a questa
coltura non attrezzate per produrre patate; a seguito di un piano di investimenti mirati, AS. PRO. PAT. è
in grado di effettuare le principali operazioni colturali quali la semina, la rincalzatura e l’estirpo del pro-
dotto.
Il comparto produttivo è regolamentato dall’Accordo Interprofessionale per le patate da  trasformazione
industriale, siglato annualmente dai rappresentanti delle associazioni pataticole e delle industrie di tra-
sformazione ed il cui scopo è il raggiungimento di una programmazione pluriennale avente come obiet-
tivi principali la valorizzazione del prodotto e la stabilità del prezzo (per l’anno 2008 il prezzo è fissato
a 151 Euro/tonnellata).
Indubbiamente la patata da industria rappresenta per il nostro areale una buona opportunità di reddito
per gli operatori agricoli, garantendo stabilità di prezzo e buona produttività nonché una valida alterna-
tiva colturale dal punto di vista della rotazione dei terreni.
PPeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii,,  nnoonn  eessiittaattee  aa  ccoonnttaattttaarree  ggllii  uuffffiiccii  AASS..  PPRROO..  PPAATT..  PPiieemmoonnttee  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddii  CCaa--
sstteellnnuuoovvoo  SSccrriivviiaa  aaii  sseegguueennttii  nnuummeerrii::  00113311--882255116611  ee  00113311--882266888888..  

“Q uest’anno è incrementato il numero
dei riconoscimenti conferiti dalle mag-
giori guide enologiche italiane ai no-

stri associati. Ciò ci fa molto piacere perchè dimo-
stra che i prodotti viticoli sono di eccellenza e
danno lustro al territorio e a chi con impegno, ca-
pacità imprenditoriale e lungimiranza lavora quoti-
dianamente nelle vigne”. Con queste parole il pre-
sidente di Confagricoltura Alessandria GGiiaann  PPaaoolloo
CCoosscciiaa esprime soddisfazione per i brillanti risultati
raggiunti dai suoi associati vitivinicoli premiati
dalle principali guide italiane.
Ma vediamo insieme di chi si tratta, passando in
rassegna ogni guida.
Per la Guida “Vini d’Italia 2009“ del Gambero
Rosso Slow Food si sono aggiudicati i Tre bicchieri
ben tre aziende produttrici di Colli Tortonesi:
Claudio Mariotto con il Bianco Pitasso del 2006,
La Colombera con Il Montino 2006 e Vigneti
Massa con Timorasso Derthona 2006. I Tre bic-
chieri sono anche andati a Gian Piero Broglia con il
Gavi del Comune di Gavi Bruno Broglia 2007.
Nella decima edizione della Guida “Duemilavini
2009” i 5 Grappoli sono andati ad Accornero con
il Barbera del Monferrato Superiore Bricco Battista
2005 e a Vigneti Massa con il Colli Tortonesi Ti-
morasso Costa del Vento 2006.
La Guida “I vini di Veronelli 2009“ vede tra i
Super Tre Stelle ancora Vigneti Massa con il Colli

Tortonesi Timorasso Costa del Vento 2006.
Infine tra i vini della Corona de “Vinibuoni d’Italia
2009” abbiamo La Scolca di Chiara Soldati con il
Gavi Docg Soldati Brut Millesimato Soldati La
Scolca D’Antan 1996. Nei vini della Menzione ad
Honorem della stessa guida troviamo Mutti An-
drea con il Colli Tortonesi Doc Cortese Noceto
2007, Broglia Gian Piero con il Gavi Docg Rove-
rello 2007 e il Castello di Uviglie con il Grignolino
del Monferrato Casalese Doc San Sebastiano
2007.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

CCOORRSSII  PPAATTEENNTTIINNII
AANNNNOO  22000088

In merito all’attività formativa collegata ai
corsi per il rilascio o il rinnovo dei “paten-
tini” per l’acquisto e l’impiego dei prodotti

fitosanitari in agricoltura, vi comunichiamo che
Confagricoltura Alessandria e Agripiemonte-
form organizzano nella varie Zone i corsi sopra
indicati. Vi invitiamo pertanto a verificare la
scadenza del vostro patentino e, in caso di
prossima scadenza o se è già scaduto, vi chie-
diamo di contattare immediatamente i nostri
tecnici di Zona. GG..PP..

Le guide dei vini italiani
premiano i nostri associati

La patata da industria:
un’opportunità da non perdere
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Il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di
legge per la Finanziaria 2009 che ora approda
al Parlamento per la discussione e l’approva-

zione definitiva.
Da una prima analisi del testo sul pacchetto fi-
scale, che per il settore agricolo vale circa 546 mi-
lioni di euro, risultano alcune importanti novità tra
cui la riduzione dell’aliquota Irap al 1,9%, la pro-
roga delle agevolazioni per la piccola proprietà
contadina e la riduzione delle accise sul gasolio uti-
lizzato nelle coltivazioni in serra.
Dal fronte Irap giungono forse le più importanti e
“felici” novità in quanto la proposta di provvedi-
mento contiene finalmente la stabilizzazione del-
l’aliquota all’1,9% per il settore agricolo in via de-
finitiva con effetti a partire da periodo di imposta
2008; il tutto mette la parola fine ad un periodo
di incertezza iniziato nel 1998 per le aziende agri-
cole ed assicura al settore una garanzia di prelievo
fiscale più “equo” vista le particolari modalità di
calcolo dell’imposta.
Ai sensi dell’art. 45 DLgs. 446/97 infatti l’ali-
quota agevolata si applica alle aziende agricole
tassate ai sensi art. 32 del TUIR (reddito agrario)
sulla base imponibile corrispondente alla diffe-
renza tra i ricavi delle vendite compresi i beni stru-
mentali e i costi dell’attività agricola. 
L’altra novità riguarda l’ennesima proroga di un

anno fino al 31 dicembre 2009 dell’agevolazione
per la formazione e l’arrotondamento della piccola
proprietà contadina: tale istituto, che vige nel si-
stema legislativo italiano da circa mezzo secolo
senza trovare finora una collocazione definitiva,
permetterà anche per l’anno 2009 a coltivatori di-
retti e imprenditori agricoli professionali, comprese
le società adeguate ai sensi del DLgs 99/2004,
di effettuare acquisti di terreni agricoli pagando so-
lamente l’imposta catastale in misura dell’uno per

cento e l’imposta di registro e ipotecaria in misura
fissa. Il disegno di legge Finanziaria conferma
inoltre l’accisa a zero sul gasolio utilizzato per le
coltivazioni sotto serra; tale agevolazione viene
estesa anche agli oli di origine vegetale utilizzati
per tali fini.
Altre eventuali novità ed aggiornamenti saranno
approfonditi nei prossimi numeri; inoltre per qual-
siasi chiarimento in merito i ns. uffici sono a com-
pleta disposizione degli Associati.   

La Corte di Cassazione ha depositato in data 10 giugno 2008 una sentenza in tema di assoggetta-
mento ad ICI dei fabbricati rurali posseduti da una Cooperativa ed utilizzati per la trasformazione e
manipolazione dei prodotti dei soci che, ai sensi dell’art 42 D.L. 159/07, devono considerarsi rurali

per connessione con l’attività agricola; la sentenza, appellandosi ad un criterio interpretativo che innova
il pacifico indirizzo fino ad ora manifestato dal collegio, conclude per la rilevanza al tributo comunale di
un fabbricato, ancorché rurale, in caso di iscrizione al catasto fabbricati dell’immobile, sia pure nella ca-
tegoria D 10, e dell’attribuzione della rendita, in quanto ritenuti presupposti necessari e sufficienti per
l’assoggettamento al tributo in questione.
Tale indirizzo espresso dalla Suprema Corte, fortemente criticato e osteggiato dalla Confagricoltura, è
stato sconfessato dal Governo nella persona del Ministro per l’Attuazione del Programma on. Gianfranco
Rotondi, il quale rispondendo ad una interrogazione alla Camera ha spiegato che l’Esecutivo si adopererà
per evitare che la tassazione possa colpire i fabbricati considerati ancora rurali. 
Tale principio, inoltre, era già stato chiarito nella circolare nr. 7/2007 dell’Agenzia del Territorio che
aveva precisato che l’attribuzione di una rendita catastale a un fabbricato rurale assume rilevanza fiscale
solo se il fabbricato perde il suo carattere di ruralità.
Si apre quindi uno spiraglio sulla controversa questione dell’Ici sui fabbricati agricoli che però necessita al
più presto di una norma chiara e certa che eviti questi continui attacchi a scapito delle imprese agricole.

Culle

Il 4 ottobre è nato DDaavviiddee  CCaa--
nneeppaarrii, secondogenito di Si-
mona e Riccardo, collega delle
Zone di Alessandria e Casale.
Auguroni ai genitori, al fratel-
lino Francesco e alle nonne da
Confagricoltura Alessandria,
dal presidente Coscia con il
Consiglio direttivo, dal diret-
tore Parodi con i collaboratori
tutti, dal direttore di Zona Ren-
dina e i colleghi delle Zone,
dagli Enti collaterali e dalla Re-
dazione de L’Aratro.

ICI fabbricati rurali 

Finanzia 2009: aiuti al settore

Pagina a cura di Marco Ottone
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ELEZIONI NAZIONALI DEL SINDACATO PENSIONATI

Giuseppe Bazzano presidente
Angelo Santori vicepresidente vicario

“I l Sindacato Pensionati è
un ganglo vitale dell’Or-
ganizzazione che ha a

cuore i bisogni degli agricoltori
con i capelli bianchi” ha sottoli-
neato GGiiuusseeppppee  BBaazzzzaannoo, votato
dal neo eletto Consiglio presi-
dente del Sindacato Nazionale
Pensionati di Confagricoltura per il
triennio 2008-2011 il 16 ottobre
scorso presso la sede di Confagri-
coltura Roma.
Il Consiglio ha poi votato come vi-
cepresidente vicario AAnnggeelloo  SSaann--
ttoorrii  e vicepresidenti FFrraannccoo  NNeegglliiaa
e CCeessaarree  PPaassqquuaallii.
Bazzano, 90 anni (classe 1918)
è un pensionato agricoltore di Ver-
celli, attivo e infaticabile. E’ anche
il presidente dell’Onlus, “L’età
della saggezza”, che si impegna
a raccogliere fondi per iniziative
concrete per la salute e l’assi-
stenza sanitaria degli anziani
delle campagne. “E’ mio dovere
dare un contributo attivo allo svi-
luppo del Sindacato” ha dichiarato.
Nel corso dell’assemblea sono intervenuti anche il presidente di Confagricoltura FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii e il
presidente dei Giovani Agricoltori dell’Anga MMaarrccoo  SSaarraacceennoo. “Noi giovani – ha detto quest’ultimo rivol-
gendosi agli anziani delegati assembleari – abbiamo da imparare da voi. Quello che siamo lo dobbiamo
al vostro impegno”.
“Rappresentate – ha aggiunto Vecchioni a conclusione dei lavori – le radici dell’Organizzazione che si
proietta in avanti, nel futuro. Avete contribuito incisivamente alla crescita di una grande comunità orga-
nizzata qual è oggi Confagricoltura”.
Il nuovo Consiglio nazionale, riunitosi al termine dell’assemblea, ha nominato LLiibbeerroo  FFeerrrraarrii – che ha la-
sciato la presidenza per motivi di salute - presidente onorario. “Abbiamo voluto testimoniare a Ferrari –
ha sottolineato il vicepresidente vicario Angelo Santori – il nostro affetto e la nostra gratitudine per
quanto ha fatto in questi anni con grande impegno ed attaccamento all’Organizzazione”.
Santori, che ha tenuto la relazione assembleare, ha sottolineato la crescita dell’organismo che rappre-
senta, nell’ambito di Confagricoltura, gli anziani agricoltori, ricordando i dati significativi: 155 mila asso-
ciati, un ampliamento delle sue sedi territoriali (in 80 province oltre a 5 collegamenti regionali). 
Santori ha ricordato, da un lato la stretta connessione con Confagricoltura, dall’altro la sintonia con gli
analoghi organismi delle categorie del settore autonomo, che hanno dato vita ad un coordinamento in-
tercategoriale, il Cupla. 
“Parliamo di anziani agricoltori che guardano avanti con piglio giovanile” ha proseguito Santori. Tra le ini-
ziative in cantiere, la realizzazione di un proprio sito Internet nell’ambito del portale di Confagricoltura:
“Internet ci unisce e amplia il dibattito, l’informazione e l’assistenza che prestiamo”.
Lo stesso 16 ottobre l’Assemblea del Sindacato Nazionale Pensionati ha eletto i Consiglieri nazionali. Ec-
coli: SSaallvvaattoorree  AALLEESSSSII (Sicilia); BBrruunnoo  AALLLLEEGGRREETTTTII (Lombardia); GGiiuusseeppppee  BBAAZZZZAANNOO (Piemonte); FFrraann--
cceessccoo  BBRRUUSSTTIIAA  (Piemonte); CCoossiimmoo  CCAALLIIAANNDDRROO  (Puglia); SSaallvvaattoorree  CCAANNCCEELLLLIIEERRII  (Campania); RRooddoollffoo
GGAARRBBEELLLLIINNII  (Veneto); BBrruunnoo  GGAAVVIIOOLLII  (Emilia Romagna); GGiioovvaannnnii  MMAAGGGGIIOOLLOO  (Emilia Romagna); FFrraann--
cceessccoo  AAnnttoonniioo  MMAATTTTAACCEE  (Calabria); FFrraannccoo  NNEEGGLLIIAA  (Lazio); VViinncceennzzoo  OOLLIIVVEETTOO  (Lazio); CCeessaarree  PPAASSQQUUAALLII
(Lombardia).
Ai Consiglieri elettivi si sono aggiunti i due Consiglieri di nomina della Confagricoltura e della Federazione
Nazionale Impresa Familiare Coltivatrice nelle persone di AAllddoo  CCOOLLAANNTTUUOONNOO  - F.N.I.F.C. e AAnnggeelloo  SSAANN--
TTOORRII  - C.G.A.I.
“I migliori auguri dal Sindacato Provinciale di Alessandria a tutti i neo eletti” ha commentato la presidente
MMaarriiaa  DDaavviillllee.

ARRIVA LA SOCIAL CARD: 
40 euro al mese in più per 
pensionati e famiglie povere

Al fine di alleviare le difficoltà economiche di determinate categorie di cittadini, la legge
133/2008 prevede la costituzione di un Fondo speciale destinato al soddisfacimento delle esi-
genze di acquisto di beni primari e pagamento di utenze, attraverso una particolare tessera (So-

cial Card).
La normativa rinvia all’emanazione di un apposito decreto interministeriale tra Ministero dell’Eco-
nomia e Ministero del Lavoro per fissare i criteri e le modalità di individuazione dei titolari, l’am-
montare del beneficio ed i limiti per la fruizione del medesimo.
In merito al contenuto del decreto interministeriale, a tutt’oggi non ancora pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, si anticipano alcune prime indicazioni che, salvo modifica dell’ultima ora, dovrebbero es-
sere contenute nel decreto di prossima emanazione.
• La Social Card è una carta prepagata che il beneficiario potrà ricaricare presso le Poste di 80 euro

ogni due mesi per un importo annuo complessivo di 480 euro;
• La Social Card potrà essere riconosciuta ai cittadini italiani residenti con più di 65 anni e con red-

dito inferiore ai 6mila euro annui ed alle famiglie con un bambino con un’età inferiore ai tre anni
ed un reddito inferiore ai 6mila euro annui;

• La situazione di disagio economico dovrà essere autocertificata mediante il modello Isee, una sorta
di riccometro, con il quale dovrà essere escluso il possesso di investimenti in titoli o seconde case;

• La Social Card sarà attivata a dicembre 2008 (con probabile retroattività dal mese di ottobre);
• In questo mese di novembre l’INPS farà pervenire ai potenziali beneficiari (più di 800mila)

una comunicazione contenente tutte le informazioni utili per ottenere la Social Card e come
utilizzarla.

INPDAP: riliquidazione delle pensioni
con più di 40 anni di contributi

Con una recente nota operativa l’Inpdap ha stabilito che nei confronti di coloro che cessano dal
servizio con un’anzianità contributiva superiore a 40 anni è necessario effettuare un duplice cal-
colo di pensione e porre in pagamento quello relativo alla pensione più favorevole.

Per le pensioni liquidate prima di queste istruzioni, ma solo per quelle con decorrenza dal
1/1/1996, gli interessati possono quindi richiedere la riliquidazione della pensione.
I termini sono 10 anni per gli ex dipendenti degli enti locali e 3 anni per gli ex dipendenti dello stato,
a partire dalla data di notifica dell’ultimo provvedimento di pensione.
Il personale statale la cui pensione è stata concessa dall’amministrazione di appartenenza devono
inoltrare a detta amministrazione l’istanza di ricalcolo.
Si precisa che il pagamento degli eventuali ratei spettanti avverrà nei limiti della prescrizione quin-
quennale.
Per presentare la domanda gli interessati possono rivolgersi agli uffici del Patronato Enapa.

CONFEDERAZIONE GENERALE
DELL’AGRICOLTURA ITALIANA

SINDACATO PROVINCIALE PENSIONATI ALESSANDRIA

CONVEGNO ANNUALE PROVINCIALE

Domenica 7 dicembre 2008
Programma:

Visita al Santuario della Beata Vergine della Creta 
di CCaasstteellllaazzzzoo  BB..ddaa dove alle 11.30 verrà celebrata la S.ta Messa

Pranzo al RRiissttoorraannttee  ““GGiiuulliiaannoo”” adiacente al Santuario
È previsto il trasferimento dei partecipanti con pullman privato.

Quota di partecipazione:  €€ 3355,,0000

Le adesioni, unitamente alla quota di partecipazione, dovranno 
pervenire presso gli uffici del Patronato ENAPA entro il 28 novembre. 



Il 29/09/08, è stato raggiunto l’accordo
per il rinnovo del Contratto provinciale di
lavoro, val ido per i l  quadriennio

2008/2011.
L’accordo prevede aumenti che a regime
corrispondono al 6,5%, da calcolarsi sulla
paga in vigore al 31/12/2007 e verranno
corrisposti in due rate come in appresso:
- a decorrere dal 1° ottobre 2008 aumento
pari al 3,5 %;
- a decorrere dal 1° aprile 2009 aumento
pari al 3,0 %;
Per il periodo gennaio - settembre 2008
quale arretrati, è stato concordato di corri-
spondere “una tantum”, a tutti gli operai
agricoli a tempo indeterminato assunti dal
1° gennaio 2008 e tuttora in forza, una in-
dennità pari a € 200,00, per tutte le cate-
gorie: comuni; qualificati; qualificati super;
specializzati; specializzati super. Tale
somma verrà corrisposta in due rate: 50%
(€ 100,00) a decorrere dal 1° ottobre
2008, ulteriore 50% a saldo (€ 100,00)
a decorrere dal 1° gennaio 2009.
A tutti gli operai agricoli a tempo determi-
nato con rapporto di lavoro instaurato nel
periodo gennaio - settembre 2008, e tut-
tora in atto, verrà riconosciuta “una
tantum”, per ogni giornata di lavoro pre-
stata; la somma giornaliera verrà calcolata
e riparametrata con riferimento alla somma
sopra indicata e corrisposta agli operai a
tempo indeterminato. Anche per questi
operai la somma verrà corrisposta in due
rate: 50% a decorrere dal 1°ottobre 2008,
ulteriore 50% a saldo entro il 31 dicembre
2008.
In relazione a quanto previsto dal Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro - all’art. 2 ca-
poverso quinto del paragrafo “contratto pro-
vinciale” si è concordato di aumentare il
precedente premio di risultato per tutte le
qualifiche a partire dall’anno 2008 e per-
tanto viene elevato ai seguenti importi:
operaio comune € 110,00; operaio quali-
ficato € 115,00; operaio qualificato super
€ 120,00; operaio specializzato €
125,00; operaio specializzato super €
130,00.
Le parti si impegnano di incontrarsi attra-

verso l’Osservatorio Provinciale entro il 31
marzo di ogni anno, per rivedere il premio
di risultato.
È stato concordato di concedere un per-

messo retribuito pari a un giorno di lavoro,
al papà, in occasione della nascita e/o
adozione del figlio/a.
Le parti concordano di incontrarsi entro il

31/03/2009 per rivedere il sistema delle
attuali tariffe per le  operazioni di raccolta.
GGllii  aaddddeettttii  ppaaggaa  ssoonnoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ppeerr  uull--
tteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii..
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Tabelle salariali: operai
agricoli a tempo indeterminato

Tariffe in vigore dal 1° ottobre 2008

Comprensive degli effetti dell'accordo del contratto provinciale del

29/09/2008 e nazionale del 06/07/2006

SPECIALIZZATO “SUPER”
senza scatto 1.342,712 53,761 77,954 8,271 10,753 11,993
con 1 scatto 1.355,492 54,275 78,699 8,350 10,855 12,107
con 2 scatti 1.368,272 54,788 79,443 8,429 10,958 12,222
con 3 scatti 1.381,052 55,302 80,188 8,508 11,060 12,337
con 4 scatti 1.393,832 55,809 80,923 8,586 11,162 12,450
con 5 scatti 1.406,612 56,322 81,668 8,665 11,264 12,564

SPECIALIZZATO
senza scatto 1.281,648 51,317 74,410 7,895 10,264 11,448
con 1 scatto 1.294,148 51,818 75,136 7,972 10,364 11,559
con 2 scatti 1.306,648 52,318 75,862 8,049 10,464 11,671
con 3 scatti 1.319,148 52,819 76,588 8,126 10,564 11,783
con 4 scatti 1.331,648 53,319 77,313 8,203 10,664 11,894
con 5 scatti 1.344,148 53,820 78,039 8,280 10,764 12,006

QUALIFICATO “SUPER”
senza scatto 1.219,216 48,821 70,791 7,511 9,764 10,891
con 1 scatto 1.231,146 49,296 71,479 7,584 9,859 10,997
con 2 scatti 1.243,076 49,777 72,177 7,658 9,955 11,104
con 3 scatti 1.255,006 50,251 72,865 7,731 10,050 11,210
con 4 scatti 1.266,936 50,732 73,562 7,805 10,146 11,317
con 5 scatti 1.278,866 51,207 74,250 7,878 10,242 11,423

QUALIFICATO
senza scatto 1.156,335 46,299 67,134 7,123 9,260 10,328
con 1 scatto 1.167,695 46,754 67,794 7,193 9,351 10,430
con 2 scatti 1.179,055 47,209 68,545 7,263 9,442 10,531
con 3 scatti 1.190,415 47,664 69,113 7,333 9,533 10,633
con 4 scatti 1.201,775 48,119 69,773 7,403 9,624 10,734
con 5 scatti 1.213,135 48,574 70,433 7,473 9,715 10,836

COMUNE
senza scatto 1.051,345 42,094 61,036 6,476 8,419 9,390
con 1 scatto 1.061,235 42,490 61,611 6,537 8,499 9,479
con 2 scatti 1.071,125 42,887 62,186 6,598 8,578 9,567
con 3 scatti 1.081,015 43,283 62,761 6,659 8,657 9,656
con 4 scatti 1.090,905 43,680 63,336 6,720 8,736 9,744
con 5 scatti 1.100,795 44,076 63,911 6,781 8,815 9,832

Le paghe orarie sono rapportate in funzione dell'orario di lavoro, che è di 39 ore settimanali. I valori fissi degli
scatti di anzianità sono i seguenti: € 9,89 per gli operai comuni, € 11,36 per gli operai qualificati, € 11,93 per
operai qualificati super, € 12,50 per gli operai specializzati, € 12,78 per gli operai specializzati super. 
TTrraatttteennuuttee::  gli importi delle trannenute mensili a carico degli operai sono: 8,84% sull'imponibile previden-
ziale, per il F.A.P.; 0,20% sull'imponibile previdenziale per il C.A.C. e € 0,25 giornaliere per il S.I.M.I..

Salario
contrattuale
provinciale

mensile

Paga
giornaliera

Compenso
per ogni
giorno
festivo Ordinaria

Stra-
ordinaria

30%
Festiva
45%

PAGA ORARIA

CATEGORIA

A
R
E
E

1ª

2ª

3ª

Rinnovo contratto provinciale di lavoro 2008 - 2011
Nuove retribuzioni per gli operai agricoli e florovivaisti



Il Ministero del lavoro ha preannunciato la volontà di estendere l’applica-
zione del lavoro occasionale di tipo accessorio (c.d. voucher), sinora utiliz-
zabile solo per le operazioni di vendemmia, a tutte le attività agricole sta-

gionali. L’ampliamento del voucher a ttuuttttee le altre attività stagionali agricole -
senza elencazione tassativa –  avverrà tramite semplice circolare INPS, an-
ziché mediante decreto, in modo che già dal prossimo mese di novembre pos-
sano essere utilizzati i voucher per qualunque altra attività stagionale agricola
(raccolta olive, kiwi, frutta in guscio, etc.). Naturalmente i decreti, nel frat-
tempo, faranno il loro corso.

L’INPS ha già predisposto, d’intesa col Ministero del lavoro, la circolare appli-
cativa che dovrebbe essere emanata nei prossimi giorni.
La circolare dell’Istituto dovrebbe eliminare il limite aziendale di 10.000 euro al-
l’utilizzo dei voucher, mentre dovrebbe confermare – in ossequio a quanto pre-
visto dalla legge – la possibilità di adibire al lavoro occasionale di tipo accessorio
solo studenti e pensionati, salvo che si tratti di aziende agricole, aventi un vo-
lume di affari annuo non superiore a 7.000 euro, nel qual caso è possibile oc-
cupare anche soggetti diversi da studenti e pensionati. Ci riserviamo di tornare
sull’argomento non appena l’INPS avrà emanato la preannunciata circolare.

Gli associati 
dell’Unione Agricoltori 
che presenteranno 
questo tagliando 

avranno uno sconto del 

1100%%alla cassa
Strada per Pozzolo, 15 - 15050 Rivalta Scrivia - Tortona (AL)
tel.+39 0131 860930 - fax+39 0131 860955
info@ilcarrettino.it   www.ilcarrettino.it

CCEENNTTRROO
CCOONNGGRREESSSSII
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Tabelle salariali: operai
agricoli a tempo determinato

Tariffe in vigore dal 1° ottobre 2008

Comprensive degli effetti dell'accordo del contratto provinciale del

29/09/2008 e nazionale del 06/07/2006

Paga normale 8,453 9,291 9,8 10,309 10,79
paga straordinaria feriale 10,397 11,428 12,054 12,68 13,272
paga festiva e notturna 11,369 12,496 13,181 13,865 14,512

DDAA  1144  AA  1166  AANNNNII
Paga normale 7,607 8,363 8,82 9,278 9,71
paga straordinaria feriale 9,275 10,286 10,849 11,412 11,943
paga festiva e notturna 10,231 11,248 11,863 12,479 13,06

Tali tariffe orarie sono comprensive del terzo elemento, calcolato in base a festività nazionali e infrasetti-
manali, ferie, tredicedima e quattordicesima mensilità. Tale terzo elemento è pari al 30,44 % da calcolarsi sul-
l'insieme di paga base, salario integrativo provinciale e di indennità di contigenza. Agli operai a tempo de-
terminato, compete altresì il trattamento di fine rapporto pari al 8,63 %, da calcolarsi sull'insieme della paga
base, del salario integrativo provinciale, dell'indennità di contigenza e dell' E.D.R.;  il trattamento va corri-
sposto al termine di ciascun rapporto di lavoro. Al lavoratore compete la retribuzione stabilita per i lavori
effettivamente eseguiti secondo le tariffe contrattuali. Allorquando il lavoratore, nella stessa giornata lavo-
rativa, venga adibito a lavori di diversa classifica (specializzati, qualificati, comuni) tra datore di lavoro e la-
voratore - al fine di evitare una difficile contabilizzazione tariffaria - può essere concordata direttamente
l'aplicazione di una tariffa intermedia proporzionale, tenuto conto dei lavori effettivamente eseguiti. Le
paghe orarie sono state rapportate in funzione dell'orario di lavoro che è di 39 ore settimanali.

SPECIFICA LAVORI
SPECIALIZZATI SUPER: Sono tali i conduttottori di automarket, macellai, banconieri, ibridatori e selezionatori,
meccanici aggiustatori, inseminatori laici, conduttori di macchine per livellamenti.
SPECIALIZZATI: Sono tali gli addetti alla potatura di frutteti (ad eccezione della vite), innesto, riparazione di mac-
chine, lavori di irrigazione (limitatamente agli acquaioli addetti in continuità all'erogazione dell'acqua) guida del
trattore agricolo per il suo impegno nelle varie operazioni colturali e dei trasporti per l'azienda, guida di mac-
chine operatrici semoventi.
QUALIFICATI SUPER: Sono quegli operai in possesso di specifiche conoscenze e capacità professionali acquiste
per pratica o per titolo che consentano di eseguire mansioni richiedenti attitudine ed esperinza superiori a
quelle proprie dei qualificati, quali: il trattorista senza patente, l'addetto agli allevamenti suinicoli ed il manzo-
laio con comprovata anzianità di servizio superiore ai due anni, il bergamino nel secondo anno di servizio presso
la stessa azienda.
QUALIFICATI O PESANTI: Sono tali coloro che attengono allo spargimento a mano dei concimi chimici o scorie
Thomas, semina a mano, uso continuativo di falce fienaia o messoria, carico e scarico sacchi e corde uva spalla,
carico e scarico covoni, lavori di trebbiatura con macchine fisse, spurgo di pozzi neri e lavori in acqua, in genere,
abbattimento piante alto fusto, e taglio boschi golenali, trattamento antiparassitario ed anticrittogrammico ai
frutteti, irrogazione ai vigneti, con pompe a spalla e potatura, monda e trapianto riso.
COMUNI: Sono tali tutti i lavori ordinariamente ricorrenti nelle aziende agricole fatta eccezione degli specializ-
zati, qualificati e qualificati super.
TRATTENUTE: Gli importi delle trattenute a carico degli operai sono 8,84% per il F.A.P.; 0,20% per il C.A.C. sull'im-
ponibile previdenziale ed € 0,25 giornaliere per il SIMI.

QualificatoComune
Qualificato

Super Specializzato Specializzato
Super

CATEGORIA
Uomo e Donna

oltre 16 anni

Protocollo di intesa
tra Aipo e le OOPP

Come già preannunciato nel precedente nu-
mero dell’aratro, nel mese di giugno, si è
insediato il Comitato Provinciale di Coordi-

namento di Alessandria.
Il comitato cui fa parte un rappresentante di
Confagricoltura, presieduto dal dott. Ing. CCaarrlloo
CCoonnddoorreellllii, da subito si è messo al lavoro, e con
un susseguirsi di incontri, ha preparato un “do-
cumento-regolamento” in cui sono annotati i cri-
teri attuativi del citato protocollo di intesa, per la
redazione degli elenchi delle imprese, l’affida-
mento e contenzioso per il territorio della nostra
provincia.
Tale “documento-regolamento”, il 10 ottobre
u.s., è stato completato e sottoscritto dal Presi-
dente e da tutti i componenti del comitato, ed è
stato inviato all’AIPO di Parma, per la supervi-
sione e definitiva approvazione.
Il “documento-regolamento” prevede le tipo-
logie dei servizi e dei lavori, i soggetti (coltiva-
tore e imprenditori agricoli professionali), che
potranno partecipare ai bandi di gara, gli importi
dei lavori i cui limiti tra altro sono già fissati
dalla Finanziaria 2007 (legge 266/06) ed an-
cora il “documento-regolamento” ha indivi-
duato le aree di intervento; i criteri per la for-
mazione degli elenchi delle aziende dichiaratesi
disponibili, i criteri di presentazione delle do-
mande e le condizioni necessarie per poter es-
sere prese in considerazione. Quindi gli affida-
menti e, i controlli, sui lavori appaltati. Infine il
contenzioso eventuale che potrebbe nascere, il
quale in prima istanza verrà valutato dal Comi-
tato.
Pertanto, in attesa che AIPO di Parma, dia il
nulla osta al documento, si invitano le aziende
interessate, ad eseguire i lavori e i servizi di ma-
nutenzione delle opere idrauliche e più in gene-
rale del territorio rurale, di segnalare la propria
disponibilità, ai nostri uffici, direttamente ai di-
rettori della propria Zona di appartenenza.
È nostra intenzione poi, sulla base delle ade-
sioni raccolte, di organizzare delle riunioni spe-
cifiche per spiegare nel dettaglio la portata del
protocollo di intesa e il suo documento attua-
tivo.
IInn  aatttteessaa  ddii  qquuaannttoo  ssoopprraa,,  MMaarriioo  RReennddiinnaa,,  qquuaallee
ccoommppoonneennttee  ddeell  CCoommiittaattoo  iinn  rraapppprreesseennttaannzzaa  ddii
CCoonnffaaggrriiccoollttuurraa  AAlleessssaannddrriiaa,,  èè  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ppeerr
uulltteerriioorrii  cchhiiaarriimmeennttii,,  pprreessssoo  ll’’UUffffiicciioo  ZZoonnaa  ddii
AAlleessssaannddrriiaa  aall  nnuummeerroo  00113311//225522994455..

Voucher estesi a tutte le attività stagionali

Pagine a cura di Mario Rendina
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Con l’emanazione del decreto legge
n.112/2008 (art. 39 e 40) è stato istituito il
nuovo libro unico che sostituisce il libro paga e

matricola e il registro d’impresa. Con l’emanazione
dell’ulteriore decreto legge del  9 luglio 2008
(pubblicato su G.U. n.192 del 18/08/2008) e
conseguente circolare del Ministero del lavoro
n.20/2008, sono state dettate le modalità di te-
nuta e conservazione del libro unico del lavoro e la
disciplina del relativo regime transitorio.
Entrata in vigore e regime transitorio
E’ opportuno sottolineare da subito che il nuovo
libro unico del lavoro, ai sensi del citato decreto
ministeriale, entrerà pienamente in vigore a de-
correre dal periodo di paga relativo al mese di gen-
naio 2009. Fino ad allora, e cioè fino al periodo di
paga relativo a dicembre 2008, la generalità dei
datori di lavoro può continuare a tenere il libro
paga, nelle sue sezioni paga e presenze. Non
deve invece più essere tenuto e compilato il libro
matricola, che deve intendersi immediatamente
abrogato a far data dalla pubblicazione in Gaz-
zetta ufficiale del decreto ministeriale 9 luglio
2008 (e cioè dal 18 agosto 2008).
Per quanto riguarda i datori di lavoro agricolo che
occupano operai, il decreto ministeriale prevede
l’abrogazione immediata del registro d’impresa
(sempre dal 18 agosto 2008) nella sua interezza
e quindi non solo per quanto riguarda la sezione
matricola, ma anche per quanto attiene alla se-
zione paga e a quella presenze.
Durante il regime transitorio, i datori di lavoro agri-
colo, analogamente a quanto previsto per la ge-
neralità dei datori di lavoro, possono continuare ad
assolvere all’obbligo di registrazione dei dati retri-
butivi mediante i cosiddetti cedolini paga elaborati
meccanograficamente (e pre-vidimati) ovvero a
stampa laser (con autorizzazione preventiva) ed
alla registrazione delle presenze mediante la se-
zione presenze del registro d’impresa. Non deve
più essere compilata la sezione matricola del regi-
stro d’impresa.
Soggetti da registrare sul libro unico 
Devono essere registrati sul libro unico i lavoratori
subordinati (compresi i lavoratori somministrati e i
lavoratori distaccati), i collaboratori coordinati e
continuativi (anche a progetto e occasionali), gli
associati in partecipazione con apporto lavorativo
(anche se misto con capitale e lavoro). Non de-
vono invece essere registrati sul libro unico i colla-
boratori e coadiuvanti delle imprese familiari e
delle imprese commerciali, i soci lavoratori di atti-
vità commerciale e di imprese in forma societaria,
e più in generale non debbono essere registrati

tutti quei soggetti che collaborano con l’azienda in
forma professionale o imprenditoriale autonoma.
Modalità di tenuta del libro unico 
Il libro unico del lavoro deve essere costituito da
un documento unitario quanto a vidimazione, nu-
merazione, registrazione, tenuta e conservazione.
Le nuove disposizioni obbligano quindi il datore di
lavoro ad istituire e tenere un solo e unico libro,
anche in presenza di più posizioni assicurative e
previdenziali in ambito aziendale o di più sedi di
lavoro sebbene stabili ed organizzate.
Per i datori di lavoro agricolo che occupano operai
per non più di 270 giornate annue
viene mantenuta, in via interpretativa, l’esclusione
dall’obbligo della registrazione delle presenze sul
libro unico del lavoro, in analogia con quanto pre-
visto dalla precedente normativa in materia di re-
gistro d’impresa semplificato. Il libro unico del la-
voro è conservato presso la sede legale dell’im-
presa. Non è più necessario dunque tenere presso
il luogo in cui si esegue il lavoro alcun libro obbli-
gatorio, nè in originale nè in copia conforme.
Resta ferma la possibilità di conservare il libro
unico del lavoro presso lo studio del consulente del
lavoro o di altro professionista abilitato o pprreessssoo  ii
sseerrvviizzii  ee  ii  cceennttrrii  ddii  aassssiisstteennzzaa  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii  ddii
ccaatteeggoorriiaa, previa comunicazione alla Direzione
provinciale del lavoro territorialmente competente.
Tenuta del libro unico presso soggetti
abilitati
Come detto, la tenuta del libro unico del lavoro
può essere affidata, tra gli altri, ai centri di assi-
stenza delle associazioni di categoria. In tal caso
può essere adottato un sistema di numerazione
unitaria del libro unico del lavoro per i datori di la-
voro assistiti.
A tal fine è necessario ottenere una apposita auto-
rizzazione dall’INAIL, previa trasmissione in via te-
lematica dell’elenco dei datori di lavoro assistiti.
A questo proposito siamo in attesa di ricevere chia-
rimenti circa il rilascio dell’autorizzazione, che do-
vrebbe avvenire a cura dell’INAIL.
I datori di lavoro devono a loro volta rilasciare al-
l’associazione di categoria delle imprese, apposita
delega scritta alla tenuta del libro unico del lavoro
(la delega potrà risultare anche dalla lettera di in-
carico o da altro documento simile).
Anche nel nuovo sistema viene dunque confer-
mata la possibilità per i datori di lavoro di affidare
la tenuta del libro unico alle rispettive associazioni
di categoria. A tal riguardo la circolare ministeriale
precisa testualmente che “il personale ispettivo
dovrà attentamente vigilare, in contrasto a forme
di abusivismo, che i servizi ed i centri di assistenza

di cui trattasi ssvvoollggaannoo  llaa  pprroopprriiaa  aattttiivviittàà  eesscclluussiivvaa--
mmeennttee  aa  ffaavvoorree  ddeellllee  iimmpprreessee  aassssoocciiaattee  ee  iissccrriittttee
aallllee  rriissppeettttiivvee  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  ccaatteeggoorriiaa.”
Tempi di registrazione
Le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del la-
voro devono avvenire, per ciascun mese di riferi-
mento, entro il giorno 16 del mese successivo.
Tale importante novità ha lo scopo di uniformare il
termine ultimo per l’effettuazione delle scrittura-
zioni a quello ordinariamente previsto per i versa-
menti contributivi da parte della generalità dei da-
tori di lavoro.

Tempi di conservazione
Il libro unico del lavoro deve essere conservato per
5 anni dalla data dell’ultima registrazione. Tale
termine (5 anni dalla data dell’ultima registra-
zione) vale anche per i libri obbligatori in materia
di lavoro (libro paga e matricola, registro d’im-
presa) dismessi a seguito dell’entrata in vigore
delle novità in oggetto.
MMeennttrree  ccii  rriisseerrvviiaammoo  ddii  rriittoorrnnaarree  ssuullll’’aarrggoommeennttoo,,
ggllii  aaddddeettttii  aall  sseerrvviizziioo  ppaagghhee  ddeeii  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa
ssoonnoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ppeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii..

MMaarriioo  RReennddiinnaa

Collaborazioni gratuite fino
al terzo grado di parentela
Quando un’azienda è alla ricerca di manodopera come si deve comportare se il prestatore d’opera è

un parente? La legge prevede che “ non integrino in ogni caso un rapporto di lavoro autonomo o
subordinato le prestazioni svolte da parenti e affini sino al terzo grado in modo meramente  occa-

sionale o ricorrente di breve  periodo, a titolo di aiuto, mutuo aiuto, obbligazione morale senza corre-
sponsione  di compensi, salvo le spese di mantenimento e di esecuzione dei lavori”. Quindi, i parenti fino
al terzo grado possono essere ammessi a collaborazione gratuita. Unico obbligo per l’azienda è la co-
municazione all’Inail del codice fiscale del collaboratore.Siamo sicuri di sapere come si calcolano i gradi
di parentela? Riportiamo un utile specchietto grafico per chiarire meglio. RR..SS..

Come calcolare i gradi di parentela:

Libro Unico del Lavoro: regime transitorio

BBiissnnoonnnnii
Linea retta
3° grado

NNoonnnnii
Linea retta
2° grado

PPrroozziiii (fratelli dei nonni)
Linea collaterale
4° grado

GGeenniittoorrii
Linea retta
1° grado

ZZiiii  ppaatteerrnnii  ee  mmaatteerrnnii
Linea collaterale
3° grado

CCuuggiinnii  ddeeii  ggeenniittoorrii
Linea collaterale
5° grado

SOGGETTO
FFrraatteellllii  ee  ssoorreellllee
Linea collaterale
2° grado

CCuuggiinnii
Linea collaterale
4° grado

FFiiggllii  ddii  ccuuggiinnii  ddeeii  ggeenniittoorrii
Linea collaterale
6° grado

FFiiggllii
Linea retta
1° grado

NNiippoottii  ((ffiiggllii  ddii  ffrraatteellllii))
Linea collaterale
3° grado

FFiiggllii  ddii  ccuuggiinnii
Linea collaterale
5° grado

NNiippoottii
Linea retta
2° grado

PPrroonniippoottii
Linea collaterale
4° grado

FFiiggllii  ddii  ffiiggllii  ddii  ccuuggiinnii
Linea collaterale
6° grado

BBiissnniippoottii
Linea retta
3° grado

FFiiggllii  ddii  pprroonniippoottii
Linea collaterale
5° grado



a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA
Spazio Donna
Un invito a tutte per 
gli auguri di Natale

Venerdì 12 dicembre 2008 alle ore 11,00 le sale di
Palazzo Monferrato, gentilmente concesse, ospite-

ranno le associate di Confagricoltura Donna
per uno scambio di auguri di buon Natale e di

felice Nuovo Anno.
Saranno con noi Autorità ed Amici che ci hanno
seguito e che con noi hanno collaborato in
questi anni di lavoro.
La mostra sui Pittori piemontesi contemporanei
farà da cornice ad un evento che, come sempre,

auspichiamo ricco di cordialità e di calore.
Il nostro incontro si chiuderà con un aperitivo

offerto dalle Associate di Confagricoltura
Donna.

� CCeerrccaassii  serbatoio per gasolio agricolo di capienza 1500 litri circa. Te-
lefonare al numero 0131/800191 oppure scrivere a E-mail: carlo.gian-
felici@libero.it oppure mandare fax al 0383/366082. 
� VVeennddeessii tenuta agricola nell’agro Carentino-Oviglio di ha 45 con fab-
bricati e lago artificiale per l’irrigazione. Tel. 0131/252871 orario ufficio.
� CCeeddeessii  mmaacceelllleerriiaa  ben avviata ad Arquata S. sita in centro paese a re-
ferenziati. Con ampio locale retrostante uso abitativo. Tel.
347/2526606 Andrea.
� LLaanncciiaa  LLiibbrraa 1.9 JTD SW grigia metallizzata anno 2000 km 70.000
full optional vendesi a prezzo interessante. Tel: 0131/341913.
� Presso la Produttori Mais sono in vveennddiittaa  ppeelllleettss di legna da ardere.
Tel 0131/585185 Claudio o Ivana.
� AAggrroonnoommoo con esperienza ultraventennale ooffffeerrssii come direttore tec-
nico in azienda agricola o cooperativa nelle province di Alessandria e
Asti. Telefonare al numero 335.7230934.
� AAffffiittttaassii a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per
la pesca anche a gruppi. Tel 335/5896441.

OCCASIONI
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Fornitore ufficiale 
di Confagricoltura 

Alessandria

 

Il 7 ottobre scorso sono iniziate le visite presso le nostre aziende agricole dell’Università delle Tre età.
Gli alunni del corso “Agricoltura Oggi”, insieme all’addetta stampa RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo, hanno visitato
la Cascina Torre di Frugarolo, gentilmente ospitati dal Consigliere di Confagricoltura Alessandria GGiiuu--

sseeppppee  AAllffeerraannoo. Dapprima hanno visto direttamente nei campi le coltivazioni di lattughe e zucchine, poi
si sono recati in azienda, dove hanno anche potuto ammirare alcuni locali che furono residenza estiva
di papa Pio V.
Il 21 ottobre si è svolta la seconda visita guidata dell’anno accademico 2008/2009. Questa volta in
Valle Bagnario presso l’Azienda Agricola Cà di Cicul di SSaalliinnaa  CCaarrllaa  CCrriissttiinnaa, l’Unitre è stata accolta dai si-
gnori RRoossaannnnaa  ee  GGiioovvaannnnii SSaalliinnaa per ammirare una rarità: l’appassimento dell’uva che diventerà Moscato
Passito proprio come si faceva una volta sui carretti di legno. Dopo la visita alle cantine con i padroni di
casa e gruppo di squisiti amici tra cui il Sindaco di Strevi PPiieerroo  DDoommeenniiccoo  CCoossssaa, gli alunni hanno concluso
la giornata con una merenda a base di Moscato e di Passito della casa.

L’Unitre parte da Cascina Torre
e Cà di Cicul

Dal 17 al 19 ottobre scorso, si è svolto ad Alessandria presso la Caserma Valfrè il 1° “Salone del
Dolce e del Salato”, manifestazione gastronomica organizzata dalle Province di Alessandria e di Ge-
nova, nella stessa sede e quasi in contemporanea con “Ecolavori”, la terza settimana regionale della

sostenibilità del recupero dei materiali e delle fonti energetiche rinnovabili.
Nella fiera delle tipicità culinarie, tra le eccellenze alessandrine, anche la nostra azienda agricola associata
della Zona di Tortona “La Carcassola” di PPaattrriizziiaa  LLooddii, che con i prodotti di pasticceria a base di fragola
profumata di Tortona e altre bontà ha deliziato i palati di quanti sono intervenuti all’evento. RR..SS..

Tre giorni tra dolce e salato Acqui: turismo del benessere 
con Feeling Good

Dal 2 al 5 ottobre ad Acqui Terme si è svolta la
3° edizione di “Feeling Good 2008”, work-
shop Internazionale Turismo Benessere

ideato da Alexala e che ha visto anche Agriturist
tra i partner tecnici. 
Feeling Good è l’evento dedicato al turismo del
nostro territorio e alla promozione delle strutture
turistiche legate a tutto ciò che sono legate ad al-
cuni temi quali terme, cultura, enogastronomia,
agricoltura, natura, ecc. 
Il workshop ha rappresentato un appuntamento
importante per gli operatori che si occupano di un
turismo che si allontana dalle mete più affollate,
alla ricerca di piccole realtà di nicchia che offrano
tradizione e accoglienza di qualità quali i nostri
agriturismi. Lo scopo è stato mettere in contatto
gli operatori turistici piemontesi selezionati con
tour operator italiani e stranieri. Ad attendere
questi ultimi vi erano circa 90 operatori di tutta la
regione, in rappresentanza di strutture alber-
ghiere, agriturismi e bed & breakfast.
Tra questi anche gli associati di Agriturist Alessan-
dria con capofila la presidente RRoossaannnnaa  VVaarreessee.

RR..SS..

TTI. A Rimini per promuovere 
il nostro territorio

Si sono conclusi nel segno dei grandi affari e dei
grandi numeri il 45° TTG Incontri, principale fiera
business to business del settore turistico, e l’8°

TTI, il più importante workshop per la commercializ-
zazione del Prodotto Italia nel mondo. Le due mani-
festazioni, organizzate da TTG Italia del Gruppo Ri-
mini Fiera, hanno avuto luogo nel quartiere fieristico
riminese dal 24 al 26 ottobre scorsi, hanno fatto re-
gistrare cifre da record, a partire dal numero di pre-
senze: 34.659 pari a un incremento dell’11% ri-
spetto ai dati del 2007. “Ormai abbiamo la certezza
che la nostra zona sia appetibile. Ciò non significa che
tutti vengano da noi, ma che sicuramente siamo
molto più considerati. Quindi, molte aree della nostra
provincia che una volta erano considerate minori, di
nicchia, adesso possono essere considerate di turismo
allargato. In particolare, per quanto concerne la tipo-
logia di visitatori, notiamo una notevole affluenza di
russi” ha detto la presidente provinciale e regionale
RRoossaannnnaa  VVaarreessee in ritorno dalla manifestazione rimi-
nese, che ha aggiunto: “La qualità paga, quindi i no-
stri agriturismi che sono attenti alla ruralità, alla valo-
rizzazione dei prodotti italiani e Dop e Igp certamente
stanno raccogliendo i frutti di un lavoro costante ma-
turato in questi ultimi anni”. RR..  SSppaarraacciinnoo



NOVEMBRE 2008
14

Le
 c

on
d

iz
io

ni
 e

 le
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 c
on

tr
at

tu
al

i d
el

 s
er

vi
zi

o 
so

no
 c

on
te

nu
te

 n
ei

 F
O

G
LI

 IN
FO

R
M

A
TI

V
I d

is
p

on
ib

ili
 p

re
ss

o 
tu

tt
i g

li 
S

p
or

te
lli

d
el

le
 F

ili
al

i d
el

la
 C

A
S

S
A

 D
I R

IS
P

A
R

M
IO

 D
I A

LE
S

S
A

N
D

R
IA

 S
.p

.A
. 

S
i i

nv
ita

 la
 C

lie
nt

el
a 

a 
p

re
nd

er
ne

 v
is

io
ne

.

Agriconto

Insieme coltiviamo valori

  Insieme, perché vicinanza 
vuol dire condividere gli

stessi valori, aiutarsi a crescere, puntare 
aimedesimi obiettivi. Per questo la Cassa 
di Risparmio di Alessandria propone 
AGRICONTO, il progetto dedicato al mondo 
agricolo: un pacchetto completo di soluzioni 
alle esigenze concrete degli agricoltori.
In particolare la Banca sostiene gli 
investimenti relativi al PSR 2007-2013, 
accompagnando l’azienda sin dalla 
progettazione verificando insieme come 

agevolare la crescita della propria attività. 
Non solo finanziamenti flessibili, modulari e 
personalizzati ma anche la nostra consulenza 
a vostra disposizione. 
Oltre ai imutui agrari ipotecari fino a 30 anni 
sono disponibili nuovi finanziamenti 
chirografari (senza ipoteca, né spese notarili 
e di perizia) fino a 8 anni. 
Soluzioni su misura pensate per finanziare 
nuovi insediamenti in agricoltura. 
Chiedete informazioni dettagliate presso le 
filiali della banca.

Il 28 ottobre è mancato 
IISSIIDDOORROO  TTAABBAACCCCHHII

padre dell’agronomo Maurizio Tabacchi di
Vercelli. Condoglianze ai familiari tutti da
Confagricoltura Alessandria, dalla Zona di
Casale e dalla Redazione de L’Aratro.

•• •• •• ••
Il 24 ottobre è mancato il

dott. MMAARRIIOO  MMOORRAANNDDII
nostro associato della Zona di Alessandria
della Cascina Tenuta Fiscala di Spinetta Ma-
rengo. Condoglianze alla moglie Fernanda, ai
figli Patrizia e Lorenzo e ai parenti tutti da Con-
fagricoltura Alessandria, dal presidente Gian
Paolo Coscia con il Consiglio direttivo, dal di-
rettore Valter Parodi e dai collaboratori tutti,
dal direttore Rendina e dai colleghi della Zona
di Alessandria e dalla Redazione de L’Aratro.

•• •• •• ••
Il 12 ottobre è mancato 

DDOOVVIIGGLLIIOO  PPOOGGGGII
padre della nostra associata Elsa Poggi e
nonno del nostro ex collega della Zona di
Tortona Massimo Medicina. Alla moglie Gio-
vanna, alla figlia Elsa con Angelo e a Mas-
simo le più sincere condoglianze da Confa-
gricoltura Alessandria, dal presidente Coscia
con il Consiglio direttivo, dal direttore Parodi
con i collaboratori tutti, dal direttore di Zona
Gonella con i colleghi di Zona, dagli enti col-
laterali e dalla Redazione de L’Aratro.

•• •• •• ••
Il 13 ottobre scorso è mancato

AANNGGEELLOO  PPIIAACCEENNTTIINNOO
coniuge della nostra associata Alessandra
Scaccheri, titolare della Cascina Confinanza
di Castelnuovo Scrivia. Condoglianze alla ve-
dova e ai figli Vittorio e Alberto da Confagri-
coltura Alessandria, dalla Zona di Tortona e
dalla Redazione de L’Aratro.

•• •• •• ••
Mercoledì 7 ottobre è mancato 

GGIIOOVVAANNNNII  GGUULLMMIINNEETTTTII
di Sarezzano, padre della nostra associata
della Zona di Tortona Maria Carla Gulminetti.
Confagricoltura Alessandria, Confagricoltura
Donna, la Zona di Tortona e la Redazione de
L’Aratro si stringono in questo momento di
dolore alla moglie Anna, ai figli, ai nipoti e ai
parenti tutti. 
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di… Dicembre
Le scadenze 

� 10/12/2008
• Invio dei dati statistici alla Provincia per le attività
turistiche alberghiere ed extralberghiere
� 13/12/2008
• Prelievo erariale unico apparecchi da intratteni-
mento
� 15/12/2008
• Associazioni sportive dilettantistiche: registrazioni
contabili
• Fatturazione differita
• Registrazione dei corrispettivi
• Registrazioni contribuenti minori ed enti non com-
merciali in regime super semplificato
� 16/12/2008
• Addizionale comunale e regionale IRPEF
• Capital gain - regime del risparmio amministrato -
versamento imposta sostitutiva
• Capital gain - regime del risparmio gestito - versa-
mento imposta sostitutiva in caso di revoca del man-
dato
• Dichiarazione di intento
• Imposta comunale sugli immobili - versamenti
• Imposta di fabbricazione e consumo
• Imposta sostitutiva rivalutazione TFR
• Imposta sostitutiva sugli interessi, premi e altri
frutti di obbligazioni
• Imposta sugli intrattenimenti
• Modello Unico PF - versamento - eredi
• Modello Unico SC - versamenti
• Ritenute su avviamento e contributi enti pubblici
• Ritenute su polizze vita
• Ritenute su prestazioni effettuate nei confronti dei
condomini

• Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessa-
zione di rapporti
• Ritenute su redditi di capitale
• Ritenute su redditi di lavoro autonomo, abituale, oc-
casionale, diritti d’autore e simili
• Ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilato
• Versamento IVA mensile
� 17/12/2008
• Ravvedimento omessi versamenti di imposte e rite-
nute
� 20/12/2008
• Consolidato nazionale - opzione
• Elenchi Intrastat
• Imposta sulle assicurazioni
� 25/12/2008
• Trasmissione corrispettivi
� 27/12/2008
• Imposta di fabbricazione e consumo
• IVA - acconto
� 28/12/2008
• Prelievo erariale unico apparecchi da intratteni-
mento
� 30/12/2008
• Contratti di locazione - Registrazione e versamento
� 31/12/2008
• Acquisti intracomunitari - Modello INTRA-12
• Capital gain - opzione patrimonio amministrato e ri-
sparmio gestito
• Imposta di bollo - versamento rateale
• Provvigioni - comunicazione applicazione ritenuta ri-
dotta
• Scheda carburanti - rilevazione chilometri
• Trasparenza fiscale - opzione

AAssssiisstteennzzaa  AAssssiiccuurraattiivvaa
L’agenzia ha sede in via Trotti, 116 ad
Alessandria con apertura al pubblico
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

L’agente assicurativo interno Flavio
Bellini è inoltre a disposizione degli as-
sociati presso gli Uffici Zona con il se-
guente calendario aggiornato: 
– lunedì ore 9-12, Alessandria
– martedì ore 9-12, Acqui Terme
– mercoledì ore 9-12, Tortona
– giovedì ore 9-12, Novi Ligure
– venerdì ore 9-12, Casale Monferrato

Per informazioni o per fissare appuntamenti rivolgersi in
Sede ai numeri: 00113311..225500222277  ee  00113311..4433115511//22.

UFFICIO ZONA 
DI ACQUI TERME - OVADA
Via Monteverde, 34  Acqui Terme
Tel 0144 322243 - Fax 0144 350371
Recapito: 
Via Lung’Orba Mazzini, 38  Ovada
Tel. 0143 86307 
Email: 
acqui@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI ALESSANDRIA
Via Trotti, 114  Alessandria
Tel 0131 252945 - Fax 0131 56329
Email: 
alessandria@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI CASALE M.TO
Via Guala, 9  Casale Monferrato 
Tel 0142 452209 - Fax 0142 478519
Email: casale@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI NOVI LIGURE
Via P. Isola, 22  Novi Ligure
Tel 0143 2633 - Fax 0143 320336
Email: novi@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI TORTONA 
P.zza Malaspina, 14  Tortona
Tel 0131 861428 - Fax 0131 821049
Email: tortona@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

COME CONTATTARE 
CONFAGRICOLTURA 

ALESSANDRIA
SEDE CENTRALE 
Via Trotti, 122  Alessandria - Tel 0131 43151 - 0131 43152 - Fax 0131 263842 
Email: alessand@confagricoltura.it
Orario sede: dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 / 14.00-17.30 previo appuntamento 

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
Per la Vostra pubblicità su L’Aratro contattare la Redazione al
numero 0131.43151 dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle 13
e dalle 14 alle 17,30. Per gli annunci a pagamento sulla rubrica
“Occasioni” rivolgersi presso gli Uffici Zona o la Redazione.
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA Da 81 anni al servizio dei produttori agricoli

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
Via Vecchia Torino, 2 - Ufficio Commerciale - Tel. (0131) 201351 • Ufficio Macchine - Tel. (0131) 201330

I trattamenti invernali su frutti-
cole sono fondamentali per poter
contenere nella stagione vegeta-
tiva le malattie (quali bolla e
cancri rameali). La strategia di di-
fesa si basa sulla capacità dei pro-
dotti impiegati di abbassare la
quantità di inoculo presente sul
legno delle piante e sulle gemme
attraverso un’azione antibatte-
rica. In inverno si usa fare nor-
malmente due o tre trattamenti
alle piante da frutto; due alla ca-
duta delle foglie e l’altro all’in-
grossamento delle gemme, con pol-
tiglia bordolese o Sali di rame o
altri prodotti in funzione delle
precipitazioni invernali. I tratta-
menti effettuati alla fine dell’in-
verno hanno lo scopo di disinfet-
tare le ferite piccole e grandi che si
trovano sui rami (ferite da insetti,
da sbalzi di temperatura, ecc.).
Queste sono pericolose perché at-
traverso tali ferite possono en-
trare nella pianta le spore di peri-
colosi funghi (quali per esempio
Nectrià) che causano i cancri dei
rami.

DRUPACEE
Bolla e Corineo sono le malattie
fungine più gravi del pesco e altre
drupacee. I funghi che provocano
tali malattie passano l’inverno sulla
pianta, dentro le gemme (Bolla),
nelle ferite dei rami (Corineo).
La strategia di difesa fondamen-
tale per combattere in modo effi-
cace le due malattie si basa sui
trattamenti preventivi, due o tre
dopo la caduta delle foglie,
quando i rametti dell’anno sono
ben lignificati per abbassare il po-
tenziale d’inoculo presente sulle
piante ed uno nel mese di feb-
braio. È importante ricordare che
questa operazione (consigliabile
anche per albicocchi, susini, ci-
liegi) è fondamentale per la riu-
scita della difesa.
Prodotti e dosi per i trattamenti: 
• IPERION    500-600 g/hl;
• CRITTAM WG (richiede il paten-
tino)  250-300 g/hl  alla caduta delle
foglie e fino a 600 g/hl  sul bruno; 

• SIARAM 20 WG  1,3-2 Kg/hl;  
• PROCLAIM COMBI  250-300 g/hl;
• DODENE L  320-400 g/hl.

POMACEE
In autunno, alla caduta delle fo-
glie, i trattamenti consentono di
eliminare le forme svernanti di
Ticchiolatura riducendo l’inten-
sità delle infezioni primaverili, ed
evita l’insorgenza di cancri dovuti
all’ingresso del fungo (Nectrià) at-
traverso le lesioni prodotte dal di-
stacco delle foglie.
In  primavera, alla rottura delle
gemme i trattamenti permettono
di difendere la pianta dalle infe-
zioni primarie di Ticchiolatura ed
eventuali nuove infezioni di Nec-
trià.
Prodotti e dosi per i trattamenti: 
• IPERION    500-600 g/hl;
• CRITTAM WG (richiede il paten-
tino)  250-300 g/hl  alla caduta delle
foglie e fino a 600 g/hl  sul bruno; 

• SIARAM 20 WG  1,3-2 Kg/hl;  
• PROCLAIM COMBI  250-300 g/hl.         

I prodotti per i trattamenti
invernali sono disponibili
presso le agenzie del Con-
sorzio Agrario Provinciale di
Alessandria. 

TRATTAMENTI INVERNALI SU FRUTTICOLE

Nuova Serie 6030

La rivoluzionaria serie T


